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I laminatori europei di foglio di alluminio ottengono una solida 

performance in un anno senza precedenti 

Nonostante le gravi turbolenze sui mercati, nelle catene di rifornimento e di produzione durante il 2020, 

le consegne europee di foglio di alluminio, sia sui mercati nazionali sia su quelli extraeuropei, hanno 

chiuso l’anno registrando un calo soltanto decimale (0,2%) rispetto all’anno precedente. La produzione 

totale è stata di 930.700 tonnellate rispetto alle 933.100 del 2019. Il totale delle consegne nazionali si è 

attestato allo 0,5% in meno, mentre le esportazioni hanno segnato un incoraggiante aumento dello 

0,8%, secondo le più recenti cifre pubblicate dall’Associazione europea dei produttori di foglio di 

alluminio (EAFA). 

La produzione degli spessori più sottili, utilizzati prevalentemente per imballaggi flessibili e fogli per uso 

domestico, ha chiuso l’anno con un incremento del 2,1%, mentre gli spessori maggiori, utilizzati per 

contenitori semi-rigidi, applicazioni tecniche o di altra natura, hanno chiuso con un calo del 4,3%. Queste 

cifre sono imputabili alla domanda relativamente forte di imballaggi, fogli per uso domestico e contenitori 

realizzati con foglio di alluminio a causa dei lockdown, oltre che all’aumento delle vendite al dettaglio, 

con l’aggiunta del consumo take-away e consegnato a casa. Tutto ciò è stato compensato da un calo 

degli ordinativi per le applicazioni tecniche e industriali e per altri usi nella somministrazione di alimenti, 

che hanno subito gravi scossoni con la pandemia. 

Le cifre dell’ultimo trimestre 2020 sono aumentate del 2,9%, rivelando una domanda stabile, di 224.300 

tonnellate (2019: 218.000). Di solito questo periodo risente delle lunghe vacanze di Natale e capodanno 

e tradizionalmente i totali sono inferiori a quelli dei trimestri I-III. Agli spessori più sottili è imputabile gran 

parte della performance solida, con consegne in crescita del 5,5%, mentre gli spessori maggiori hanno 

avuto un calo soltanto marginale, dell’1,6%. 

Con i mercati globali sottoposti a turbolenze gravi, le esportazioni di foglio di alluminio dall’Europa hanno 

ottenuto un risultato forte, con un incremento dello 0,8%. In un periodo in cui la maggior parte dei mercati 

e delle catene di rifornimento ha subito turbolenze, è un incremento da considerare come risultato molto 

positivo. 

Bruno Rea, Presidente dell’EAFA, ha espresso così la sua soddisfazione per i risultati di fine anno. “A 

confronto con altri settori dell’industria, i laminatori europei di foglio di alluminio hanno raggiunto nel 

2020 risultati molto soddisfacenti su tutti i mercati”. 

“Le prospettive per il 2021 sono di una lenta ripresa generale, in seguito al COVID-19, che potrebbe 

continuare a incidere sui volumi d’affari per un certo periodo, con il perdurare delle incertezze per quanto 

riguarda il commercio. In generale guardiamo però con fiducia a un anno positivo, all’insegna della 

stabilità. Siamo anche in attesa di conoscere i risultati delle indagini anti-dumping condotte dalla 

Commissione UE per il foglio di alluminio destinato alla trasformazione, che saranno pubblicati a maggio 

di quest’anno” ha poi aggiunto. 

L’Associazione europea dei produttori di foglio di alluminio (EAFA) è la principale organizzazione che rappresenta 

specificamente le aziende operanti nella laminazione e nella bobinatura di foglio di alluminio e nella produzione di 

contenitori semirigidi in foglio di alluminio e di foglio di alluminio per uso domestico in Europa. Con i suoi oltre 40 

membri, l’associazione rappresenta l’intero mercato della laminazione di foglio di alluminio in Europa. 
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